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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
.

tribútari emanatiin forza del R decreto 12
ottobre 1915, u. 1510, si avverte che all' im-
porto dei Taglia postali ordinari e telegrafici
emessi-in pagamento di associazione alla
" Gazzëtta uinciale ,, e a saldo di spese di
stxñigfper*Ie<fuserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tealmi 5.
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PARTE UFFICIALE.
Errata-corrige - Leggi e dooreti: Decreto-legge Luogo-

tenenziale n. 625 col quale sono introdoue maggiori asse-
gnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
delMinistero del tesoro per 3'esercisio ßnanziario 1915-91ô,
ed è autoristata nel limite di L. 50.000 l'emissione di man-
dati di pagamento per le spese di esercizio della R. Zecca
- Decreto-legge Luogotenenziale n. 827 col quale è au-
forixxata l'assegnazione di L.50.200.000 da inscriversi nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie per
l'esercisio ßnanziario 1915-916, per altrettanta somma da
rimborsare al tesoro a saldo di anticipazioni effettuate in
conto corrente - Decreto-legge Luogotenenziale it. 628
col quale sono introdouemaggiori assegnazioni e diminusioni
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
delle spesa del Ministero di grasta e giustizia per l'esercizio
pnanziario 1915-916 - Dooreto Luogotenenziale n. old
che aantella e dichiara di nessuno effetto il decreto Luogote-
nenziale 3 giugno 1915, n. 107£, col quale 7amministrazione
delle scuole elementari e popolari del.comi¢ne di Villafranca
di Verona viene affidata al Consiglio scolastico dellaprovincia
di -Verona - Decreto Luogotenenziale n. 617 col quale è

tyodificato il regolamento per l'avanzamento dei corpi mili-
tari della R. marina - Dooreto Luogotonenziale n. 624

concernente disposizioni per il conferimento delle r icompense
istituite con i RR. decreti 28 agosto 1867, n. 3872, e 25 feb-
braio 1886, n. 3706, ai benemeriti della salute puóólica per

l'assistenza sanitaria ai militari feriti ed ammalati .-..,Do-
creto Luogot.enenziale n. 030 col quale il limite minimo
di età per Varrholamento volotetario nel R, esercito, per la
durata della guerra, viene ridotto da 18 .a 17 anni -lie-
creti Luogotenenziali un. Qi2, 013, 619 e 620 rifleµenti :
Aumento di contributo scolastico già consolidato- Dichiara-
zione di pubblica utilità per espropriazione- Autorigga(Ñe
a Cassa di risparmio e depositi di elargive gli utili tielli a
scopo di beneßcenza - Modificazione allo statuto. di Mdiite
frumentario - Commissione dolle prede: ßentenza 13

aprite-4 maggio 1916, sulla nazionalitù delle merci imágr-
cate sul piroscafo « Moravia », ric1tfeste dalla ditta Gallatly
Irankey e C. con domanda IV - Ministero degli affari
esteri- Commissariato dell'emigrazione: Comunicato -Mini-
stero di grazia e giustisia e dei oulti e Ministero della

guerra: Disposizioni nei personali dipendenti - Minis¾ro
di agricoltura, industria o commercio - UBloio della pro-
prietå intellettuale : Elenco delle opere depositate per la riserva
dei diritti d'autore registrate durante la 26 quindicina-di
febbraio JOLO -Ministero del tesoro - Dyezione generale dpl
tesoro: Presso del cambio pei cerfißcali dipagamento dei daxi
doganali d'importazione - Ministero d'agricoltural indu-
stria o commercio: Media dei camós secondo le comunicazioni
delle platse indicate nel decreto Ministeriale i aattemóge
1914.

PAftTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - La nostra guerra - I giovani

esploratori - Oronaca italiana- Telegrammt don'Agen-
gia ßtefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nella tabella allegata alla legge 30 aprile 1916, n. 475, pubblicata
nella Garretta u/ßciale del 3 oorrente, n. 104, riguardante- la con-
validazione di decreti Luogotenenziali per prelevazioni di somme
dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eseroisio Anan-
ziario 1915-916, 6 oooorso un errore, in quanto venne indiosto 11 ea-

pitolo 185-ler del bilancio del Ministero dell'interno, ansfoh& quello
n. 189.ter al quale fu inseritta la somma di L. 50.000 con decreto
Luogotenenziale 27 giugno 1915, come qui si rettifloa.
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LEG·GI E DECRE I

1Lawker deMa accoffÑ tefßefale delle le e dei decreti
del Regno contiene B tapisente deprgto:

TOMASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gerierale <fi Sua Mãesta

TTORIO EþIANUELE III

pggraaþg Rio e per voloath delk Nazione
RE D'ITAIAA

In rii•ttidoll'alitorÌtik a Noi delegata;
RitenuŸa lÀ n cessità di insoi•lvere nello stato di

pre $816nèbdel ¾inistero del tesoro, per l'esercizio

finanziario 1915.916, maggiori fondi occorrenti per

speeBidhéambio, di interässi sui buoni del tesoro or-
dinWrië (qixinquennali e sulle anticipazioni statutarie,
nonuliëtjer altre minori ocoorrenze;
ConsideratÀ la necèssità di elevare a L. 50.000 il li-

mite ma imo dei mandati di anticÏpazione che pos-
sono eme í•si per le pse di eserþizio della Regia
zecca ;
Vistall'a gge 31 dioeinbre 1915, n. 1774 ;
Udito i C6nsiglio dei núnistri;

- Sulla proposta del ministro segretariodi Stato per il

tegg
Ahþi po decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello atgo di previsione della ppeça del hiinistero

del tesoro, per Pesercizio dinaliziario 1915-916, sono
introdottile maggiori assegnazioni di cui adl'unita ta-
belli, firinita, d'o dine Nostro, dgl ministro propo-
nente.

Art. 2,

Pet iga.mento delle spese di esercizio della Regia
zoooa potranno emettersi gnandati di anticipazione on-

tro il limitè"gagÑhË$ i lire cinqua tamila (L. 50,000).
Il presente deoratp sarà comunioéto al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il, presente decretó, munito del sigillo

dõll $âtà, sia irisepto nella raccoltä ufficiale delle leggi
e dei dËcreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
opetti 2 osservarlo e di farlo osservare.
Dato a RÄma, aÃdì 18 Inaggiff916.

TOMASO DI SAVOIA.

Santinux - CARCANO.

Vistor ligggqvdesigißi : ORLANoo.

pga anticipazioni statutarle degli Istituti di
emissione, ecc. . . . . .

.
. . , , . . . . 3,370,000 -

Capo n.1Ò. Spese d'aineio del Ministero . . . . . .
3,606 -

> 94-quater. Compensi al personale addetto

all'ufRoio di stralcio, incaricato della revi-
siöne Ãolle contabilitå del Ministero della
guerra, anteriori all'esercizio 1915-916 . . 5,520±-

> 95. Spese di commissione, di cambio ed al-
tee,ec'c. ......,.......... 18000,000-

> 111. Spese di stampa . . . , , .
7,000 -

> 112. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria, legatura di libri e registri . . 500 -

> 115. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari,ecc................. 2,500-

Totale . . .
2ß,893,100 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro det tesoro

CAlt0ANO.

Il numero 097 della racco14a u/liciale delle leggge 4#i À¢cycli
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO m SAVOIA DUCA DI SENOTA
Luogotquente Çxeuergle di ug Mypth

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della I(azione
RE D'ITALIA

In virtit dell'gutorità a lioi, delegata;
Visto Part. 2 della legge ,16 diceinbre 1912, n. 1818,
il quale, fra l'altro, autorizza, per l'esecuzione, delle
spese nella legge ste.esa indicate, la istituziong, di un
cónto corrente fra il tesoro dello Stato ed il Mini-
stero delle colonie fino al limite massimo d L. 50.200.000,
delle quali L. 200.000 stabilitp dalla legge 6 luglio
1912, n. 749;
Visto l'art. 2 della legge (6 aprile 101), n: 275, il

quale determina che al conto correrite pyedgto ,deh-
byno essere portate in aumento le entrate proprie
della Tripolitania e della Cirenaica accertage dal-Olu-

glio 1913 al 30 giugno 1914 ;
R.itenuta la necessità di stanziare in bilanolo i fondi

occorrenti pe rimÑrsare iÏ túÑÑro dell (Eggta kn-
ticipazione di L. 50,200.030;
Considerata, altres), la necessita di dar¼ assetto, nei

.riguardi del bilancio, alla gestione relativa ai fondi di
cui all'art. 2 della citgta legge 16 aggileg g4; g 75;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato. per
il tesoro, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TABELLA di Iqag¢ori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di 17(, 1,
reggone della spesa del Ministera del tesoro per l'esercizio
finariziario ÑÍ5-91ë. È autorizzata l'assegnazione straordinary d) Jire

Cap. n. 20. Interessi dei buoni del tesotoordinarie
50.200.003, da inscriversiin apposito gapitolo dgllp.stato

speso di negoziazione, ecc. . 5,5 Jo,0ao _ di previsione della spesa del Mmistero delle cognie
» 24. Interessi dell'l,50 per cento al netto so- per resercizio finanziario 191ö,916, per altrettanta som-
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ma da rimborsare al tesoro a sa1ðd delle antioigazioni
affettuate in conto corrente al Ministero predetto ai
Benii ell'art. 2 della legge 16 dicembre 1912, n. 1312,

Art. 2.

Il provento delle entrate proprie della Tripolitania
e de)la Cirenaica aceertato dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914, e portato in aumento a,l conto corrente, di
cy,i al precedente articolo, giusta il disposto dell'arti-
colo 2 della legge 16 aprile 1914, n. 275, sarâ da in-
scriversi in apposito capitolo dello stato di previ-
sione della sposa del Ministero delle colonie per lo

eseggiÿ finanziärio 1915 010 contro corrispondente as-
segríazione nello stato di previsione dell'entrata per
l'es4toisio medesimo.

Art. 3.

I gayggti di cui gil'art. 2, riscossi dopo il 30 giu-
gno 1916, verranno attribuiti ad appositi articoli nel-
I'entrata del bilancio della Tripolitania e della Cire-
Ral08.

Art. 4.

Con decreti del ministro del tesoro verra provve -

duto ad iptyodgrre iA bila'acio le variazioni dipendenti
dal présente decreto.
Questo deoreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 preqente decreto, munito del sigillo

dello- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, rnandand? a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
* Dato a Roma, addi 18 -maggio 1916

TOMASO DI:SAVOIA.
SALANDRA - MARTINÌ - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

15 numero 088 della raccolta wiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente de¢reto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANEJELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Ritenuta l'urgenza 'di introdurre' nello stato di pre-

VISIOne della spesa del Ministero di grazia e giustizia
e dei culti per l'esercizio finanziario 1915-916 le mag-
giori assegnazioni proposte alla Camera dei deputaËi
col disegno di legge n. 605, presentato il 6 aprile 1916,
e che le vicende dei lavori parlamentari non hanno

consentito di tradurre in legge;
Considerata l'opportunità di autorizzare, a compenso

delle indicate maggiori assegnazioni, le diminuzioni di
stanziamento oggetto del disegno di legge medesimo ;

Vista. Já IggÑ (3 aprile'iP16, ü. 402;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministrq segretario di Stato gentil;

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato gli previsione, della speça del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan-

ziario 1918-916 sono introdotte le maggiori assegna-
zioni e le diminuzioni di stanziamento' di cui alla ta-

bella annessa al presente decreto, firma,ta, d'ordige Ng-
stro, dal ministro proponente.
Il presente decreto sarà presentato al Pylamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del digilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufti.qiale delle leggi,
e dei decreti del Regno dTtalia, mandimdo a chiunque.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1916.

TOMASO DI BAVOIA.
SALANDRA -- ÛARCANO.

Vigto, B guardasigilli: ORLANDO.

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzíameiftö
su taluni capitgli dello stato di previsione dolla Spesa del MÏirli
stero di grazia o giustizia e dei culti, per l'esereizio fluanziario
1915-916.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Ministero - Spese d'nfilcio. . . .

.
. . 10,000-e

» · 8. IodennitA di tramutamento agli impie-
gati ed indennità di trgeferimeitto 4 dopli-
cilio eletta dovute agli impiegati colloegti
a riposo ed alle fargiglia di quelli morti in
servizio ................. 25,000-

> 9. Indennità di supplenza e di missione. , 15,000 -

> 14. Spesa di starppa. . . . . . . . , , , . 5,900 e-
> 16. Provvista di carta e di oggetti vari di

cancellerig - Rilegatura di libri e di re-

gistri................... 5,00
> 23. Compensi per lavori o servizi straordi-
nari.................,. 71000m

> 35. Magistrature giudiziarie - Spese d'ufacio
(Spese fisqe) . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -

> 40. Fitto di locali ad uso degli ufici glucli-
ziari (spese fisse) . . . . . . . . . . . .

58 000 -

Saldi di spese residue.

Cap. n. 47-bis. Saldo di spese residue riguardanti
il capitolo 2 : Migistero - Pérsonale di

ruolo - 'Indennità di residenza in Roma

(Spese flsse) dell'egercizio 1914-015 e

retro .'................. 1012

> 47-ni. Saldo di spese residue riguardanti il
capitolo n.5: Miqistero - Spese d'utiloio del-
l'esercizio 1914-915 e retro . . . . . . . .. 2,35 20

» 47-IV. Saldo di spese residue riguardanti il
capitold n. 8: Indennita di tramutamento

agli impiegati ed indeunità di trasferimento
al domicilio eletto, dovute agli impiegati
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collocati alriposo ed alle famiglie di quelli
moiti in servizio dell'äseroitio 1914-915 e

re‡ro......r. e.........
Caq .

Ï v. Saldo di spese residue riguardanti 11

dapÍtolo n. 9 : Indennità di supplenza del-.
l eúërcizio 1914-915 edetro . . . . . . . .

47-VI. Saldo di spese residue riguardanti il
capitolo n. 10: Indennita,di missione dello

esercizio 1914-915 e retro

7-vn. Saldo di spese residue riguardanti il
apitolo a. 12: Indinnità ai membri del
óñaiglio superiore di magistratura della
Corte suprema disciplinare, della Commis-

signe centrale per la revisione delle deli-
ont delle Comtnissioni distrettuali per

ló särutinio dei funzionari di cancelleria e
sej;ëeterie giudiéiÃfig a quelÍi della Com-
missione di statistiotò legislazione ed altre
Commissionillegislatige, giudiziarie ed am-
ministrative sedenji presso il Ministero del-
l'esercizio 1914-915 e retro

. . . . . . . .

47-ym. Saldo di spepe residue riguardanti
11 capitolo n. 29 - Magistrature giudiziarie
- Personale (Spese ûsse) dell'esercizio 1914-
1915 e retro

.
; . . . .

47:IX. Saldo di spesi residue riguardanti il
capitolo n. 30 Cancellerie e segreterie
ifŠziarie P $$aÏà p se ûsse) dell'e-

sercizio 1914-915 e retr
. . . . . . . . .

47-L Saldo di spesy reeldue riguardanti il
capitolo n. 31: Sppse per l'uffleto di pub-
blica clientála i aleisandria, per inden-
nitå a pres(denti diagezione e consiglieri di
Corti di appello iii 'f¾one di presidenti di
Corte di assiië i fÊ$6tiatiŠnearicati del-
l'istruzione dei procedimènti penali ed a
quelli applicati ai relativi ufRoi, e per in-
dennità di applicazfoie'åd impiegati in di-
sponibilità, giusta la legge 11 ottobre 1863,
p. 1590, e stipendi conservati ad uscieri di
CorW (Spese fisse) dell'esercizio 1914-915 e

47NI Saldo di spese sidne riguardanti
ilicapitolo n. 32T Magistkure giudiziarie
- Personale - Indonnità di residenza in
Roma (Spese fisse) dell'esercizio 1914-915 e

retrp...................
½71ift. Saldo di spes residue riguardanti
il capitolo n. 33: Caneellerie e segretérie
giudiziarie - Personale -- Indennitå di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) dell'esercizio
1914-915 e retro

. . . .
.
. . . . . . . .

4gxm. Saldo di spese residue riguardanti
11 dapitolo n. 35: Useiëri giudiziari- Inden-
likidi residenza in Rotna (Spese fisse) del-
Eeiercizio 1914-915 e retro . .

» 147>xty. Saldo di spese residue riguardanti
il fppitolo n. 37: Acquisto, manutenzione e
41paraiione di mobili poigliuffleigiudiziari
dell'esercizio 1914-915 e retro . . . . . . ,

> g-xx. .Saldo di spese residue riguardanti
11 bipitolo n. 38 - Manutenzione, ripara-
sione•ed alattamento dei locali degli uffici
-giugljziari delPesercizio 1914-915 e retro . .

> 47-IVI. Saldo di spese residue riguardanti il
capitolo n. 40 - Spese di giustizia (Spesa
obbligatoria) dell'esereizio 1914-915 e retro

Diminuzioni di stanziamento.

1,460 98 Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo.(Spese
flsse)................... 4000-

> '10 Indennità e spese varie per gli osami di

3,596 23 ammissione e promozione nel personale
delPAmministrazione centrale e giúdizièria 37,264 08

> 28. Magistratureigiudiziarie - Personale (Spe-

2,423 90 se ilsse). . . . . . . . . . . . . 0 000
> 29. Cancellei•ie e sogreterie giudiziarie Per-

sonale (Spese fisse) . . . . . . . . . . , , 20,000
a 33. Assegni agli uscieri giudiziari, e lipese

per la loro inscrizione alla Cassa nazionale
di previdenza (Spese fisse) . . . . .' . . 20,200 -

> 36. Acquisto, manutenzione e riparazioneidi
mobili per gli uffici giudiziari. . . . . . .

11,000*
> 37. Manutenzione, riparazione ed' adatta-

mento det locali degli ofaci giudiziari . . & 00Ó -.

188,464)8
180 - Visto, d'ordirie di S. A. R. il Luogotenente'Ïíenerale di S. M. 11 Re:

Il ministro d¢j tegoro:
CARCANO.

10,043 39

Il numero 014 della raccolta, w/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

4,717 94 TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduti gli articoli100 e 14 della legge 4 giugno 1911,

n. 487, riguardante provvedimenti per l'istruzione pri-
maria e popolare ;

107 - Considerato obe, come ha ritenuto il Consiglio di-
Stato con suo parere espresso il 6 luglio 1914, nell'aN
plicazione dell'art. 100 della citata legge, ielativo .,alla
popolazione dei Comuni capoluogo di"distretto"delle

181 53 provincie Venete e di Mantova, deve tenersi conto dél
censimento del 1911;
Considerato che il comune di Villafranca di Virolia

il quale ha, secondo il detto censimento, una p poÌã-
zione superiore ai 10.000 abitanti, deve essere eqixi¡iaa

500 02
rato ud un Comune capoluogo di circonÈario e come

tale deve conservare, salvo espressa rinuncia, la diretta
amministrazione dellè scuole elementári;

156 66 Veduto il Nostro decreto 8 giugno 1915, n.1071, con
oui l'amministrazione delle scuole elementari e popo-
lari del comune di Villafranca di Verona ò affidata, (11

303 86 ufficio, al Colisiglio scolastico della provincia di Vel
rona ;

270 05
Sulla proposta del ministro segretarlo.di Stato per

la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

16 8 Il Nostro decreto 3 giugno 1915, n.f i071, con oililÌa
188,464 08 amministrazione delle scuole elementari e popolarËdof
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comune di Villafranca di Verona
,
ò affidata, d'ufBcio,

al Consiglio scolastico della provincia di Verona, ò an-
nullato e dichiarato di nessun efetto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

-dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Gmero.

Visto, Il guardasigini: ORLANDO.

Il stenero 617 deMa raceoita tagiciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

liuogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia 44 Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri straor-
dinari conferiti al Governo del Re colla legge 22 mag•
gio 1915, n. 671 ;

Visti la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento
dei corpi militari della R. marina ed il regolamento
per la sua esecuzione in data 4 settembre stesso anno,
n. 444, nonchè le successive leggi e decreti ohe l'una e
l'altro modificarono ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 108-A del vigente regolamento per l'avanza-
mento dei corpi militari della R. mariria, nella dizione
approvata ooi Regi decreti 29 giugno 1913, n. 880, e 5
marzo 1914, n. 207, ò sostituito dal seguente :

« La Commissione suprema di avanzamento si com-
pone degli umoiali aventi il grado di ammiraglio, di
tutti i vice ammiragli aventi carica a bordo e dei vice

ammiragli che ricoprono le cariche di presidente del

Consiglio superiore di marina, di capo di stato mag-
giore della marina e di comandante in capo di dipar-
timento marittimo.
« Quando siano da esaminare ufficiali specialisti di-

rezionali, interviene alle sedute della Commissione su-

prema, con voto deliberativo, il vice ammiraglio ed in

sua manoanza il contrammiraglio più anziano specia-
lista direzionale, purchè - in questo secondo caso -

non ei tratti della promozione a vice ammiraglio.
« Quando siano da esaminare umoiali macchinisti,

del genio navale, medici e commissari intervengono
risþettivamente alle sedute della Commissione, il te-
nonte generale macchinista, il tenente genethle del

genio navale, if tenente generale medico, il maggiore
generale commissario, sempre con voto deliberativo.

« La presidenza della Commissione ò assunta lill
l'ammiraglio o dal vice ammiraglio più anziano.
« Il direttore generale degli ufficiali assiste alle se-

dute della Commissione suprema e le fornisce ogni
eventuale notizia che sia a sua conoscenza in.merijo
agli ufficiali che si esaminano, ma si astiene dall'as-
sistere quando trattisi di ufficiali di grado pari- o su-
periore a quello che egli stesso riveste ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito de(sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Û0RSI.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

E numero 024 della raccolta M/ßeiale dells i¢ggi e d¢f decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuta l'opportunità di premiare coloro che, du-
rante il periodo della guerra, abbiano acquistato ype-
ciale titolo di benemerenza per la pubblica salute, an-
ohe in occasione diversa da quella di morbi epidemici•
pericolosi prevista dai RR. decreti 28 agosto 1867;nu-
mero 3872, e 25 febbraio 1886, n. 3700 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per a

l'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Durante la guerra, le ricompense, istituite col Regi
decreti 28 agosto 1867, n. 3872, e 25 febbraio .1886,
n. 3706, potranno essere conferite alle perdolla -che: si
siano rese, in modo eminente, benemerite della pub-
blica salute per l'assistenza sanitaria ai militarideriti
od ammalati.
* La concessione sarà fatta non oltre il termine -di Jsbi
mesi dalla conclusione della pace, e con le formadel
R. decreto 5 marzo 1914, n. 184, modificato dal Nostro
decreto 31 dicembre 1915, n. 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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dei dgeret), del Regno d talia, plandando a chiunque
petti. di osservarlo e di farlo osserfare
DÈo a Roma, addi 18 maggid 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA.

Vistö 15 guardasigilli : Omr.wDO.

Il ntunero 080 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
l Regno contiene ,il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I,uogotenütto Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonta della Nazione
LB D'ITALIA

Iñ¾irtit dell'autorité a Noi delegata ;
In orda deL poteri conferiti aÍ Governo del Re, con

:la leggp 22 nili i $15, n. 671;
Visto l'art. 101 del testo unico delle leggi sul reclu-

tamento, approvato con Regio decreto 24 dicembre 1911,
n. 149T;
Visti gli articoli 97 e 102 del citato testo unico, che

per taluni arruolamenti spoeiali fissino il limite mini-
mo di età a IT*anni;
Riconosciuta l'op ortunità di ammettere all'arruola-

mento Tolontario per la durata della guerra anche
giovani di età infefiore al 18 anni;
Qonsiderata la convenienza di regolarizzare l'arruo-

lamento per la durata della guerra, assunto da giovani
che non avevano compiuto il 18° anno di età ;

.

Sulla proposta del ininistro segretario di Stato per
gli affáì•i djÉÀ gåe ra, previa deliberaiione del Con-
siglio d i iiiiâistri;
" AbbiÌiiiko deðrétätó e decretiamo:

Art. 1.

Päi la durata dëlla présente guerra, lo speciale ar-
ruolamento volontario previsto dall'art. 101 del testo
unico. delló leggi ptíl reclutamento del R. esercito, ap-
provato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497, po-
triessere contratto anche da giovanÍ che abbiano
compiuto il 17° anno di età.

Art. 2.

È ponside ta regolare, ad egni effetto, la posizione
di queipilitari sotto le armi che, alliatto della pub-
blicazione del presente decreto, .abbiano compiuto il
17° anno di età.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo

dello ato, sia ingerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti gi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- NORRONE.

Vistp, gguardasigilii: ORLANDO.

La raccolta ufficiale <felie leggi e dei deppeti
dëi Régiio oönúëne là sunto i à¾ uenu
decreti:

N. 612
.

Decreto Luogotenenzlale 16 aprile 1910, col uale, duÌ1a
proposta del ministro segretario di Stal pe la

istruzione pubblica di concerto còÍ Êñiiisko del

tesoro, ò aumentgo de L, 1691;20 a L. 1991,20 il
contributo scolastico già consolidato, a carico del
comune di Colzate, della provincia di Bergamo, a
norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 19tÇn. 487,
col R. decreto 11 febbraio 1915, n. '122.

N. 618
Deereto Luogotenenziale 30 aprile 1910, col quale; sulla

proposta del ministro dell' istruzione pubblica, ò
dichiirata di pûb5Ëca uíÉifÂ a fiv e.dà& Stato
l'espropriazione degÌi stabÏli e dei t räni di ro-

prietà privata, la cui occupazione àmecessaria per
provvedere ,alla sistemazige dei rgonumenti ro-
mani di Aosta, e viene fissato a due aurii dålla
data del decreto stesso il termine per l'ultir eiÌ6ne

,adelle opere di sistemazione e di restauro.

N. 619
Decreto Luogotenentiale 11 maggio 1910, col quale; qulla

proposta del ministro d'agricoltura, inänsfriÅgË;n-
mercio, la Cassa di risparmio e depositiadi'Firenze,
ò autorizzata ad elargire gli utili netti fino' a 5
decimi, per scopi di beneficenza o di pubbliest'titi-
lità.

N. 620

Deereto Luogotonenziale 4 maggio 1916, col clitale, teillla
proposta del ministro di aginooltura, iûÈuíË•iâ e

commeroto, ò approvata una modífloazione allo
statuto del Monte framentario di Görlâ .

COMMISSIONIS DELLE PREDE

Sentenza 13 aprile-4 maggio 1916 sulla nazionalg dellymerci im-
barcate sul piroscafo Moravia, richieste dalla ditta Gellatly
Hankey & C. con domanda IV.

In nome di Sua Maestà
VÌ'Ì'1'OÏiIO ËßANÙÈØ ÍÌÌ

r & di Illo p Ñr vÊÌ Ë della Nazione
H D'ITgA

La Commissione delle prede composta dai signori:
Presidente :

On. gr. cr. avv. Luigi Dari, vice presidente della Commis-
S10BO.

Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara
Gr. uff. Carlo Bruno
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Gr. uit. Francesco Mazzinghi
Cóbä. Gerolaino Bisoaro, relatore.

Metpóri supplenti:
Contrammiraglio comm. Domenico Manzi
Cqmm. Enrico Avet.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commisiario supplçute:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

ßegretärio :
Comm. Riccardo Marcelli.

Tïce segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudiálo sulla nazionalitå di alcune merci caricate sul vaporo
Ñórdeia dell quali chfeëe il rilascio la ditta Gellatly 11ankey & C.

'di Londra, con domanda n. IV.

Udita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro sulla
domanda presentata dalla ditta Gellatly Hankey & C. di Londra in

rappresentanza della The Eastern Bank Limited, Società inglese a

responsabilitä limitata con sede a Londra, per ottenere 11 rilasolo
r setta'nta'dde balÍe di gunnies (juta) già esistenti a bordo del pi-
roscafo austriaco Moravia ohe al momento delPapertdŸÄ¾blle osA-
lità contro PImpero austro-ungarico si trovava nel porto italiano

di Massaua;
Sentiti l' avvocato Natalino Patriares procuratore della Ditta

istante, il quale espose le ragioni che suffragavano la domanda, e

il commiàsario del Governo 11 quale concluse perché respinta la do-

täilnda si ordini il sequestro della merce;
Dioliiärata chiusa dai signor presidente la discussione orale e visti

gli atti o doenmenti dölla causa;
Attedoeliò a prova della proprietà della merce si sono prodotte:

a) ricefuta 15 luglio 1914 di imbarco a bordo del Moravia di

72 ballo di gunnies con indicazione .delle marche e dei numori delle

balle, del nome del caricatoro, signor N. B. Elias, e del luogo di de·
spinazione, Galatz (Rumenia);

) distinta di fabbrica 4 luglio 1914 di 72 balle intestate alla
The Reliance Jute Mills Company Limited, ai nomi dei signori Tul-
sidaís Kissendayol e N. B. Elias;

c) diohiaraziono 15 febbråio 1916 del signor Federico Hunter
Sutton direttore della Eastern Bank ; il quale attesta che la Banca

ha ricevuto il 15 giugno 1915 dalla propria succursale di Calcutta
la ricevati di imbaroo e la distinta di fabbrica sub X a e b, con
richiesta di provvedere al ritiro della márce per conto del proprie-
.tario della stessa, signor Elias, altro degli amministratori della Banca
in Calcutta;
Attesoché la ditta istante non ha dato ragione nè della omersa

produzione della polizza di carico,che dal manifesto di bordo del
Moravia risulta essere stata omessa all'ordine del caricatore signor
Eliás con destinazione della merce a Galatz (ftumenia), nó del pos-
sesso della ricevuta d'imbarco, oho secondo gli usi marittimi viene
rilaseista dal capitano aYearicatore per documentare 11 fatto ma-
teriale della consegna della merce a bordo presso l'agente della
Compagnia noleggiatriae della navo, il quale emette la polizza con-
tro ritiro della ricevuta;
Attesoché la ricevuta d'imbarco, ch'b a ritenersi sia stata resti-

taita al sig. Elias dall'agento del Lloyd austriaco di Calcutta dopo
l'apato 1914, se accona che veramente la merce fu caricata sul
Moravia dal prefatio sig. Elias, non si ravvisa sufBcienteadindurre
nonclið la prova, noppuro una valida presunzione che il medesimo

ne abbia conservata la proprietå. L'emissione della polir« alÈor-
dine fa pensare oho al momento dell'imbarco la moroe fosseltpta
gia venduta od almeno fosse destinata ad essere negozgta ecl~tra

.

mite della Banca, della quale il sig. Elias à amministratoi•e od in-

stitore a Caloutta;
Il mancato recupero della polizza dopo quasi due .anni rende

verosimile la ipotesi che il documento si trovi nelle mani dell'acqui-
rente della merce, il quale, se di nazionalità nemica, si riserva di
rivendicare la proprietà al termine della guerra ;
Attosoche non essendo provata la nazionalitå neutrale della ingree

deve présumersi che sia di proprietà nemica a termine dell'ait. 50
della dichiarazione di Londra;
Visto gli articoli 5 e 7 del decreto Luogotenenziale 30 maggio

1915, n. 814;
La Commissione delle prede:

respinta la domanda presentata dalla ditta Gellatly Hankey & C. in

rappresentanza della The Eastern Bank limited di Londra per 11
rilascio di 11. 72 balle di gunnies già esistenti a bordo del liiro-
seafo'Moravissegnate con la marca e i numeri India,.9,.triangble
Galatz, n. 6082/6153 e coperte dalla polizza n.233, e ritenuta Ja na-
zionalità nemica di detta merce ne ordina il sequestro.
Così deciso dalla Commissione delle prede, in Camera di Mónsigliò,

nella sua sede in Roma, piazza Poli, num. 42, addi 13 aprile-4 naag-
gio 1916.

Luigi Dari, presidente.
Edoardo Barbacara, membro ordinario.
Carlo Bruno, id.
Francesco Martinghi, id.
Gerolamo Biscaro, id., e.d estensore.
Domenico Manzi, membro supplente.
Enrico. Avet, Id.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERT

COlVRTNICATO.

Il R. Ministero degli affari esteri (Commissariato dell'emigrazione)
comuoies che nel disastro avvenuto 11 22 ottobre 1913 dellanni-
nieta di Stag Canon presso Dawson nello Stato del Nuovo-Measico
(Stati Uniti) perl, tra gli altri, aneÏ1e 11 connaitonale Matti -aÃ¾i
Francesco ritenuto oriundo della provincia di Piacenza.
Le numerose indagini eseguite nel Regno per avere notizie pÏú

proolse sul conto del connazionale defanto hanno avuto mito ne-

gativo.
La Compagnia proprietaria"della miniera ove avvenne ¥ðÍiiiiitro

che causó la morte anche al Matti o Mati Francesco ha concesso
nel caso che i sinistrati abbiano lasciato taluni più stretti on-

giunti, delle indennità il cui importo varia a seconda del;gradg'di
parentola.
S'invitano pertanto gli eventaali parenti della persona ilbyff ri-

cordata e tutti coloro che potessero fornire notizie utili per rin-
tracciarli, a rivolgeret al Commissariato dell'emigrazione in RoÀÊ
perchè possa interessarsi al conseguimento delle indennilÄ ci e in-
Petessero ai detti superstiti.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CTË$I

Disposizioni nel personale dipendente:

Culto.

Con determinaziono Luogotenenziale del 14 maggio 1916 :

È stata autorizzata la concessione del R. exequatur:
Ana bolla pontificia, con la quale al sac. Giuseppe Cardellag ÙÂtd
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ognferito il canonicato ella Cianfria idl capitolo cattedrale, di
Girgenti.

Alla bolla trontitiala, con la: quale al sacerdote Francesco Paolo
Casanno, 6 stato a coifferifo un caûönicatoinel capitolo catte-
drale di Matera.

E dél R. placet :
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdoto Cosmo De Pergola,

b.stato conferit 11 2 primioeriato nel capitolo cattedrale di
Giovinazzo:

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Corrado De Gioia, è
stato promoéso al canonicato primiceriale nel capitolo catte-
drale di Molfetta.

Alla holla vescovile, con la quale 11 sacerdote Silvio Guatto, è stato
canonicainente istituito al canonicato arcidiaconale nel capitolo
ÀÏ itale di PinerŠl .

Alla :bolla vescovile, con la quale il sacerdote Aenesio Chelli, è
sŠto calidulosinente i tituito al canonicato Grifoni nel capitolo
óðttedrale di San Miniato.

MINISTERO DELLA GUERRA

t>isgröslisioni nel personale =dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916 :

I söguenti sottotenenti sono promossi tenenti:
Gasbarii Lorenzo - Omfaini Francesco - Lo Bello Filippo - Ron-

dolotti Enrico - Natale Domenico - Caiosio Angelo - Acqua·
12 ddi Vinienzo .- Castiglioni Arnaldo - Lojeri Antonino -
B ghi Erasnio - Dalla Costa Giuseppe - Spinelli Remo - Selis
Longa Luigi -.Palamenghi Calogero - Canali Mario - Vil-
lardi Federico - Benni Ivo - Di Nali,Leone - Finazzo Vito
- Vanni Angelo - Bavaro Viio - Avidano Benvenuto - Ca-

tera Giovanni - Sammartino Cesare - Paleo Ettore -Ciotoli
Õfuseppe - Montechiaro Tommäso.

I seguenti umoiali sono collocati in aspettativa por infermità tem-
paranee provenieliti da cause di servizio :
MariñFänv. Ferruccio, colonnello - SheafÍoo car. Ferdinando, te-

àënte colonnello Vanzetti cay. Alessandro, id. -• Pertini Giu-
igpe, primo capitano - Salvi Árturo, capitano - Tessiore
Luigi, id. - Leggiadri Gallani Pier Luigi, id. - Delehaye Luigi,
nente.

Carginico Grim cay. Riocardo, maggiore, in aspettativa per ridu-
ziöne di quadri, richiamato in servizio.

Torelli car. Vincenzo, id., in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
ölilãmato in servizio.
I seµenti primi capitani sono considerati, a loro domanda, agl
ettetti dell'avanzamánto come collocati in congedo e promossimag-
glori:
Ingami Paolo - Cappello nobile e patrizio veneto cav. Girolamo-

Morese Pasquale - Baglio cav. Francesco - Bernini cav. Ugo.
Benamati car. Filippo, primo capitano, in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa
medesima deve considerarsi come concessa per infermitå pro-
Venienti da cause di servizio.
I seguenti uficiali sono collocati in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio :
Cimino Giuseppe, primo capitano - Cariaggi Augusto, capitano -

Bartolomei Vittorio, id.
Ceccacci Corrado, capitano, in Aspettativa per riduzione di quadri,

richiamato in servizio.
Giau Francesco, capitano, collocato in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio.

Ticchioni nobile di Amelia Lodovico, sottotenente in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti da cause di servi-
zio, richiamato in servizio.

Mosca Luigi, id., in aspettativa per riduzione di quadri, richiamato
m servmo.

Gasparrini Romolo, maestro direttore di banda, in aspettativa per
riduzione di quadri, richiamato in servizio.

Arma di cavalleria.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio 1916:

Severini Oronzio, tenente, collocato in aspettatiYa per infermitå
temporanee non proveniénti da cause di servizio.
I seguenti sottotenenti, arma di cavalleria, sono promossi tenenti:

Catemario Clorindoro - Vitali Uriele - Mitrano Gino - Zoppi
Mario - Giusteschi Gino - Contarsi Gaetank.
I seguenti sottotenenti, arma di cavalleria, sono promossi tenenti:

Ianari Fernando - Chirico Beniamino - Olivieri Leonida - San-
tini Mario - Fiore Giacomo.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916:

Gabutti di Bestagno Ítoberto, capitano, in aspettativ per infermitä
temporanee non provenienti da cause di.servizio, richiamato in
servizio.

Maello Aldo, tenente, promosso capitano.
Arma d' ar#gHeria.
Ituolo combattente.

Con decreto Luogotenenziale dell' 11 maggio 1916 :

Bacchelli car. Augusto, colonnello, comandante 17 artiglieria cam-
pagna, cessa dall'anzidetta carica ed ò collocato a disposizione
Ministero guerra.

Zeeca cav. Alberto, id. id. 8 id., id. id., id. id.

Con decreto Luogotenenziale del 15 maggióPi916:
I seguenti colonnelli ne1Parma di artiglieria sono esonerati dalla

carica che attualmente ricoprono, e sono nominati alla carica per
ciascuno a flanco indicata, dal 29 aprile 1916:
Nobili cav. Emilio, comandante 23 artiglieria campagna, collocato a
. disposizione.

Gajano cav. Luigi, id. 22 id. id., id id.
Sicardi cav. Francesco, id. 10 id. id., comandante 43 artiglieria came

pagna.
Morabito cav. Alessandro, id. 8 id, fortezza, id. l2.id. Id.
Fisauli nobile dei baroni cav. Diego - Giancale car. Giacomo -

Muricchio cav, Vincenzo, comandante 12 artiglielia campagna .

- Gisla cav. Vittorio, colloosti a dispos1slone.
Ghiron cav. Ernesto, a disposizione, comandante 33 grtiglieria cam-

pagna.
Lamberti Boeconi cav. Vittorio, comandante 14 artiglieria camps-

gna, collocato a disposizione.
Maioli cav. Paolo, id 2 id. id., comandantey irtiglieria campagna.
Molinari cav. Antonio, a disposizione, id. 32 id. Id.
Aria cav. Gioacchino, id., id. 41 id. id.
Calini conte cav. Francesco, direttore artiglieria 'Siezia, id. 27 Id. Id.
Ferrari cav. Giacomo, colonnellostatomaggiore,trasferito nell'arma

di artiglieria coll'attuale suo grado, e nominato comandante 8
artiglieria campagna.

Carabelli cav. Enrico, id. a disposizione, cessa di eisere a disposi-
zione, e nominato comandante 17 rtiglieria campagna.

Promozioni provvisorie fatte dal comando supremo e confermaße
dal Ministero :

Decreto del Comando supremo 29 aprile 1916:

Tenenti colonnelli, promossi colonnelli, e nominati alla carica per
ciascuno a fianco indicata :
Baumgartner cav. Edmondo, comandante 2 artiglieria campagna.
Giuria cav. Ettore, collocato a disposizione.
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Barrone oav. Mario, collocato a disposizione.
Bonali cav. Achille, comandante 3 artiglieria campagna.
Testa di Marsoiano conte cav. Giacomo, id. 11 id, id.
Saudulli cav. Roberto - Perorelli cav. Umberto, collocati a dispo-

BiziOBO.
Asana barone cav. Roberto, comandante reggimento artiglieria a

cavallo.
Garofalo cav. Giovanni, id. 10 artiglieria campagna.
Graziani cav. Lodovico - Renzi cav. Franco - Scarano cav .Giu-

seppe - Eesta cav. Gaetano - Falcone cav. Antonio - Amen•
duni cav. Diego, collocati a disposizione.

Capello cav. Carlo, comandante 22 artiglieria campagna.
Ansaldi cav.,Luigi - Gazzini cay. Attila - Antonielli cav. Anselmo
- De Falco car. Edoardo - Garrone cav. Alessandro - Bazan
cav. Enrico - Carlesimo cav. Vincenzo - Serina cav. Stefano,
collocati a disposizione.

Onnis cav. Giacomo, comandante 1 artiglieria campagna.
Baldi cav. Francesco - Nuzzolese cay. Michele - Laliccia aav. An-

tonino - Pizzolato cay. Vittorio - Papini cav. Tullio - Negri
cav. Alfredo, collocati a disposizione.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Medici nobile dei marchesi di Marignano cav. Gi4n Angelo - Mo-

rone cav. Augusto - Sibille cay. Nino - Scalettaris cav. Raf-
faele - Vismara cav. Angelo - Della Seta cav. Ernesto - Bel-
lacchi cav. Tullo - Lo Bianco cav. Giovan Battista - Galli
cay. Gallo - Pastore cav. Corrado - Germelli cay.Giovanni-

, De Saint Pierre cav. Adolfo - Lombardo cav. Giuseppe - Orsi
cav. Guido - Longo ear. Umberto - Cantoni cav. Carlo- Ar-
sani osv. Giuseppe - Sabato cav. Luigi - Bianchi d'Espinosa
noo. Enrico - Generale cay. Umberto - Castagnetta cav. Ni-
colò - Bartorelli cav. Gabriello - Coltelli car. Leonida - De

Giull cav. Umberto - Musso cav. Carlo - Fornoni cav. Dome-
nico - Pettazzi cav. Luigi - Riggi cav. Virginio - Barbera
cav. Luigi - De Seigneux nob. cav. Giulio.

Pallacio Di Sani cav. Giuseppe - Lanfranchi dav. Giovanni -
Rossi cav. Achille - Castelli cav. Gustavo - Pianzola cava-

liere Giusto.

Capitani promossi maggiori:
Ivaldi Giuseppe - Magrini cay. Giovanni - Geocarini Giuseppe -

Battistoni Camillo , Bernocco Giuseppe - Costanzi Giulio -

Gilardino Paolo Umberto - De Perfetti Ricasoli Leopoldo -
Seymandi Giulio - Pagliazzi Ferdinando - Folezzani Giuseppe
- Gennarelli Leonida - Romano Carlo - De Dominicis En-

rico - Squilloni Gino - Riccio Camillo - Notari Antonio -
Marciante Giuseppe - Bergia Claudio - Roberto Leone -

Baniva Carlo - Pintor Pietro - Ponsa di San Martino nobile

del conti Alberto - Rosi Ezio - Rimini Cesare - Magnaghi
Alfredo - Matteuzzi Luigi - Delli Ponti Cesare - Savarino
Corti Luigi.

Randone Vincenzo - Giovannozzi Guido - Matteucci Bettino -

Castellani Emidio.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Cocozza nobile dei marchesi di Montanara e nobile di Nola cava-
lier Ernesto - Barillari cav. Giuseppe - Montalto| Carlo, collo-
cati a disposizione.

Capitano promosso maggiore:
Merzarl Manlio.

I seguenti ufBoiali nell'arma di artiglieria (ruolo combattente e

tecnico) sono promossi al grado superiore:
Tenenti colonnelli promossi colonnelli e nominati alla carica por

ciascuno indicata :

Ragusa cav. Vincenzo - De Santi cav. Vincenzo - Luccio cav. Al-

fredo - Pastore cav. Eugenio, collocati a disposizione.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Torella car. Giusepp'e - Lauricella cav. Gaetano - Pellei-Egisti

cav. Felico - Corto cav. Enrico - A18eri cav. Lodovioo -
Picono cav. Andrea - Rossi cav. Alfredo - Vita Levi cavalier
Giuseppe.

Capitani promossi maggiori:
Corazzini Aronte - Cordara cav. Giovanni -- Vicenzi Ivo - Sagna

Angelo - Massarelli Manfredo.
Tenenti promossi capita'ni:

Mazzone Manlio - Fedi Francesco.
Acciari Servando, tenente (T), in aspettativa per aospensióno dat.

l'impiego, richiamato in servizio.

Ruolo tecnico.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916 :
I seguenti tenenti colonnelli di artiglieria (ruolo tecnico), sono

promossi colonnelli:
Laurenti cav. Felice - Banzi cav. Angelo - Ferrari car. Eugenio
- Martinengo cav. Stefano - De Stefano cav. Antonio - Ma-
soaretti nobile eav. Francesco.

Arma del genio.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio 1918 :

Promozioni provvisorle fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero :

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Cavaliere cav. Vittorio Emanuele - Aliqab Mazzei cay. Pietro -

Sartori cav. Pietro - Galli cav. Costantino - Moreno osy.Um.
berto - Peaco cav. Ferdinando - Cugini car. Ottorino.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:

D'Ippoliti cav. Edoardo -Giuliano cáv. Arturo - Favale cav. Matteo
- Santini cav. Oreste - Foresto cav. Luigi - Clotto ear. Ar-
turo - Ricoi cav. Carlo - Datta cav. Ettore - Pagnani aaV.
Angelo - Bruzzo cav. Carlo.

Capitani promossi maggiori:
Mondo Giuseppe - Tobia Euriso - Grilli nobile di Cortona Osoar
- Ranza oav. Attilio - Castrogiovanni car. Gaetano- Insinga
Francesco - Pacini Leonida - Ricchini Pietro - Burésti Al-
fredo - Astier cav. Umberto - Comasehl Giuseppe Carlo -
Ozzola Federico - Tiraboschi Cesare.

I seguenti ufficiali, arma del genio, sono prómossi al grado su-
perJore:
Tenente colonnello promosso colonnello :

Parisi cav. Raffaele.

Maggiore promosso tenente colonnello :
Clausetti cav. Enrico.

Capitano promosso maggiore:
Clarrocchi Alessandro.

Tenenti promossi capitani:
Albertini Pietro - Valvo Paolo - Neucha Domenioo.

Tenente promosso capitano:
Ciseri Vincenzo.

Corpo d'amministrazione.

Con deereto Luogotenenziale dell' 11 maggio 1916:

Pamphili cav. Agesilao, capitano d'amministrazione, ia aspettativa,
richiamato in servizio.

(continua).

II
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Ufileio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 4 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. M del
testo unico delle leggi 25, giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, apþi·ovàto
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 serie?), durante la seconda quindgna del mese di febbraio 1916.

Numero
'

DA'i'A

NOME
NOME

della pubblicazione
iscrizione TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima Osservarläúg
nel DELL'AUTORE

Registro
la dichiarazione rappresentazione

. generale dell'opera

I- Opere drammatico-musicall

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'apera)

l'1224 66597 Benedetti Silvio < Tra gli abeti ». - Dramma in 3 Benedetti Silvio Inedito. - Mai rap- Art. 23;
atti presentato

I 2Ëð 66 01 Francesconi Giulio < 11 passato che risorge ». - Dram• Francesconi Giulio Inedito - Rappro- Art. 23.

ma in un atto sentato la prima
volta al Filo-
drammatici di
Milano il 21 gen-
naio 1916

III - Composizioni musicali
diverse

(coniprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

IV - Opere einematografiche
(Films).

17221 66592 Ambrosio,in To- « Viaggio di nozze ». Opera cinema- Barattolo Giuseppe Stabilimento tipogr. Depositati 76 eam-

rino idgrafica su pollicola dichiarata sociale in Torino, pioni di films col
4 gennato 1916- sunto edito del-

lunga m. I103 Proiettata la pri- l'aziorie
ma volta al Ci.
nema Ambrosio
il 4 gennaio 1916

17222 63593 Lo stesso « Il Yacht misterioso ». Opera ut Lo stesso Cyclostyl del dichla- Depositati39ut supra
supra m. 1050 rante, in Roma,

10 gennaio 19.16
-Mai proiettata '

17225 66100 Celio film, in « Eroismo d'amore ». Opera ut su- Celio f\lm (Societh Inedita Art. 23. - Presèn-
Itoma pra m. 850 anonima, rappre- Mai proiettata tati,. pel visto,

sentata da Carlo 112 fotogramn i,
Amato) col sunto iriddito

dell'azione •
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g Nutheio

e e
NOME

TITOLO DELL'0PERA
nel DELL'AUTORE

.
1 fe&tro

generale

DATA I
NOME

della pubblicazione
di chi ha presentato o ppma Osservazioni

la dichiarazione rappresentazione
dell'opera

17219 66563 Itala-Film, in To- c La tenebrosa mano ». Opera cine- Itala-Film (Ditta di Inodita Art. 23. - Presens
rino matografloa su pellicola dicËia. Sciamengo e Pa. Mai proiettata tati, pel visto,90

StrOBO) (Ot0gramny,. 001rata lunga m. 692 sunto inedito del-
l'aziono.

17220 6ô564 La stessa < Il poeta - La donna ». Opera ut La stessa Id. -- Id. Art. 23. -- Presen-
supra m. 1084 tati, pel visto,

120 ut supra

17223 66594 Pasquali, in To- < Amore e cospirazione ». Opera ut Baratto!o Giuseppe Stabil. tipogr. Barat- Depositati 40 canW
rmo supra m. 950 tini, in Torino,5 pioni di.filmacol

gennaio 1916 - sunto edito del-
Mai proiettata l'azione

V. - Opere coreograflehe
o muniche

(con o senza musica).

Roma, 17 maggio 1916. Pei direttore :
G. GIULIOZZI.

MIRISTERO DEL TESORO PARTE NON UFFICIALE
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à figsato per
ki' 29 inaggiò 1916; in L. 117,98.
Il prezË iiÚ ðàrálifo clie appliohšranno le dogane

n¢la sestti ana.dal dorno 29 maggio al giorno 4 giugno
1916, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi-
glietti, ò ilesäto iii L. 117,98.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E ••¾a lo a o

Iâgétforato generále del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, deareti Ministeriali f * set-
tembre 1914, 15 aprilo, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

gambíó fåedió uËlälale ägli effetti dell'art. 39 del Co-
ce Ëýed dóUrfa il giorno 27 maggio 1916,

da valere per il giorno successivo 29 maggio 1916.

Fiandhi.
. . . . . . . . . 107 24 112

Lit•e sterline . -. . . . . .
30 29 112 ,

Franohl evizzeri. . . . . . 121 69
Dollari....,,,.... 637
Pekos oorta . . . . . . . 2 71 112
f.iri oro . . . . . . . . . 117 96 li2

Onmaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

CóinaMo supredo, 27 maggio 1918 -- (Bollettino n. 367).
Nella giornata di ieri situaz:one complessivamento stazionaria.

Furono respinti piccoli attacchi nemini in VaÌle dei Molini (Valle di
Ledro) contro Sèrravalle e sul passo di Buole (Valle Lagarina)enel
settore del Posina, dove due compagnio nemiche con mitragliatkoi,
furono annientate dal nystro fuoco.
Su)l'altipiano di Asiago, intensa azione delle artiglierie nemiche

da Monte Verena.
Nella giornata di ieri continuò il combattimento sulle nostrelineo

ad oriente della Val d'Asša.
In Valle Sugana, nel pomeriggio del 25, le nostre truppe ripiega-

rono ordinntamente dalla posizione avanzsta di Monte Civaron.
Nella mattinata di ieri, colonne nemiehe attaccarono le. nostre

linee g est di Valle di Calamento. I nostri valorosi alpini arresta-
rono l'assalto, iridi contrattaccarono con impetõ infliggendo al nd-
miso gravlssime perditejo prendondokli un centinaio di prigiónieri
e due mitragliatrici.
Anche nella zona del Monte Nero, PavYorsario nella notte sul 26

attaccò le nostre trinoee sul Vrsic, riuseendo momentaneamente ad
irrompervi. Sopraggiunti i rinealzi, dopo accanito contrattaeco Pay-
versario fu completamente ributtato e lasciò nelle nostre mani 40

prigionieri e due mitragliatrici.
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Azioni di artiglieria nell'Alto But e nelisettore di-Plava.
Idrovolanti nemici lanciarono bombe sully lagynagi Gradossenza
re vittime ne dañol
Una nostra squadriglia bombardò i depositidirifornimentinemici
Kotschach, in valle del Cail, devastandoli.

Cadorna.

Comando supremo, 28 maggio 1910 - (Bollettino n. 368).
In Valle Lugarina, l'avversario moltiplica gli sforzi aceumulando

perdite dinanzi alle nostre posizioni, senza menomamente scuotere
la salda resistenza delle nostre valorose truppe. La sera del 26, re-
spingemmo un violento attacco contro le nostre linee a sud del Rio
Cámeras. Nella notte sul 27 e il mattino successivo, altri tre at-

tacchi in direzione di Passo Buole furono parimente ributtati.
Ltingo la rimanente fronte sino all'Astico azioni prevalentemente

di artiglieria. Le nostre dispersero in più punti ammassamenti di
truppe nemiche e colonne in marcia, Furono respinti due attacchi
contro le nostre posizioni sul torrente Posina.
Nella zona di Asiago continuó ieri forte pressione nemica ad

oriënte della Valle d'Assa e di Valle Galmarara.
In-Valle Sugana fu respinto un piccolo attacco nemico nella conca

di Strigno. Il numero dei prigionieri preso al nemico dagli alpini
nel cómbattimento del 26 ad est del torrente Maso, sale a 157. I
battaglioti dell'8* ungherese e del 101° ungherese che condussero
l'attacco furono completamente rotti e abbandonarono sul terreno
dell'azione più di trecento fucili e una sezione completa di mitra-
gliatrici, tosto rivolta oontro il nemico.
Nella zona del Monte San Michele, una nostra mina sconvolse

esteso tratto dei trinoeramenti nemici ad est di Peteano. I difen-

sori, in fuga, caddero sotto il nostro tiro di inseguimento di arti-
glieria e fucileria.

Cadorna.

Settori esteri.

Neppure oggi si ha notizia d'importanti combatti-
menti nel settore orientale.
Un tentativo tedesco di prendere l'offensiva nella

regione del lago di Drisviaty è stato respinto dall'ar-
tiglieria russa.
Dinanzi a Verdun la giornata di ieri non è stata ca-

ra,tterizzata dai soliti accaniti assalti tedeschi.
Il bombardamento si ò mantenuto tuttavia intenso

tanto sulla riva sinistra, quanto sulla riva destra della
Mosa, e cioò ad est del Mort-Homme e ad ovest della
fattoria-di Thianmont.
Dall'Argonne, dallo Champagne e dall'Alsazia non

sono segnalati che duelli intermittenti d'artiglieria ed

esplosioni di mine.
In Fiandra gl'inglesi hanno riportato qualche bril.

Jáxite successo, ma d'interesse esclusivamente locale,
p esso Revantic, a nord-est di Neuve-Chapelle, nella
regione di Hulluch e su altri punti del settore occi-
dentale.
Secondo informazioni da Salonicco, i bulgari avreb-

bero improvvisamente occupati alcuni posti greci.
Questa violazione della neutralità ha prodotto viva

eftervescenza in tutta la Grecia.
Nel settore caucasico i russi continuano a respin-

gere tutti i tentativi d'offensiva turca.
Nel Mar Nero un sottomarino russo ha affondato

un grande brick turco.

Gyande attività hannowdia10strato ieringli aviktöi'i
fraii'ceki tedeschi volando su accampamenti bulgari
gli uni e su posizioni russe gli altri.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

munica:

Parigi, 27. - I giornali hanno da Salonicco:
Un reggimento bulgaro, dopo aver occupato il 25 maggio 11forte

Rupel a nord di Demia Hissar, ordinando ai greci di agombrarlo
continuò ad avanzare ed occupò i forti di Camovo e di Dra-

gotin.
Si suppone che il Comando bulgaro voglia occupare tutte le for-

tificazioni greche costruite all'indomani dell'ultima guerra.
Una squadriglia aerea francese bombardò gli accampamenti bul-

gari di Petritch, causandovi enormi danni.
Si segnalano cannoneggiamenti e scontri violenti su tutto il

fronte.

Pietrogrado, 28. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - Nella notte del 27, dopo una violenta pre-

parazione di artiglieria, i tedeschi hanno preso l'offensiva nella re-
gione a sud del lago di Drisviaty contro le nostre trinese. Con un
concentramento dei nostri fuochi di artiglieria o di fanteria ab-
biamo costretto i tedeschi a volgere le spalle e a nascondersi nelle
loro trincee.
In tutto il resto del fronte fuoco di facileria.
Aeroplani nemici hanno Volato su numerosi settori del fronte; uno

di essi è stato colpito dal nostro fuoco ed ha dovuto attenare die-
tro il borgo di Illukst.
Nel mar Nero un nostro sottomarino ha affondato presso le coste

dell'Anatolia un grande (briek turco, sotto il fuoco delle batterie
costiere e di un idroaeroplano nemico.
Fronte del Caucaso. - Sul fronte Revanduz-Dergala abbiamo re-

spinto un'offensiva di importanti contingenti turchi.
Basilea, 28. - Si ha da Berlino: Un comunicato umoiale dice:
Fronte occidentale. - Distaccamenti di ricognizione tedeschi pe-

netrarono nella notte nelle linee nemiche in qualche punto del
fronte.
Ad ovest della Mosa il nemico attaccò le nostre posizioni sulla

pendice sud-ovest del Mort-Homme e verso il villaggio di Camières;
fu respinto. Ad est della Mosa violento duello di artiglieria.
Fronte orientale. - Nessun cambiamento. Un aeroplano russo fu

abbattuto in un combattimento aereo nella regione di Slanin. I due
ufficiali russi che lo montavano furono fatti prigionippi.
Fronte balcanico. -- Nessun avvenimento importante.
Basilea, 28. - Si ha da Vienna: Un comunicato uffleiale dice:
Fronte russo. - Nulla di importante.
Parigi, 28. - Il comunicato uficiale delle ore 15 diee:
In Argonne alla quota 285 (Haute Chevauchée) abbiamo occupato
i margini meridionali di tre escavazioni provocate dall'esplosione
di mine tedesche.
Sulla riva sinistra della Mosa bombardamento abbastanza vivo

della regione ad est del Mort-Homme.
Sulla riva destra e in Wobvre lotta intermittente di artiglieria.
In Alsazia due tentativi di attacco a nord-est di Wattwiller (a

nord-ovest di Altkirch) sono stati arrestati dai nostri fuoahi, che
hanno impedito al nemico di sboccare.
Cannoneggiamento abituale sul resto del fronte.
Parigi, 28. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
In Champagne il tiro della nostra artiglieria ha fatto esplodere

un deposito di munizioni del nemico nella regione di Ville-sur-
Tourbe.
Sulla riva sinistra della Mosa violento bombardamento di tutta

la regione del Mort-Homme e del settore ad ovest della fattoria di
Thiaumont, sulla riva destra.
Nessuna azione di fanteria durante la giornata.
Azioni di artiglieria intermittenti sul resto del fronte.
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Landra, 28. - Un comunicato ufRoiale. oirca le operazioni del-
Pesercito britannico sul fronte occidentale, in data del 27 corrente,
dice:
Una pattuglia nemica é stata sorpresa dispersa a sud.-est di La-

Ventie nella notte del 27 maggio. Abbiamo preso un carico di esplo-
sivi destinati a tagliare i nostri reticolati di filo di ferro. Durante
la notte abbiamo bombardato le trincee tedesche a sud-est di Neuve-

Capelle. 11 fuoco della nostra artiglieria ha distrutto alcuni depositi
nendoi. 11 nemico ha diretto un violento bombardamento per un'ora
e venti contro le nostre trincee ad ovest di Fricourt ed ha bom-

bardato pure le nostre trmeee di Serre.
Abbiamo fatto saltare cinque mine, tre delle quali nella regione

di Hulluch e due a sud-est di Guinchy. Il nemico ha fatto pure sal-
tare duemine, una nella regione della ridotta « Hohenzollern »,1'altra
ad ovest del Bois de 14 Folie. Le nostre truppe ne occupano l'esca-
Vazione,
L'artiglieria nemica è stata oggi attiva contro le nostre posizioni

nella regione di Suzanne-Orillers-Hebuterne-Souchez-Loos-Bois de
Grenior-Saint Eloi-Ypres. Abbiamo bontbardato le trincee nemiche
ad eyesti di Lens e a sud-est di Laventie.
La nostra artiglieria he disperso lavoratori ad est di Marjoourt.
I tedeschi da qualche giorno mostrano un po' più di attivith; lo

spreco di munizioni ohe hanno fatto è stato enorme.
Basilea, 28. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uffleiale

dice:
Nulla à'importante su tutti i fronti.
La Edere, 28. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser·

cito belga, dice :
Lotta d'artiglieria senza grande intensità su diversi punti del

fronte.

Salonicco, 28. - I bulgari si riuniscono presso Xanthi. Si notano

numerosi pontoni ed altri preparativi pet passare il fiume.
Amsterdam, 29. - Un telegramma ufficiale da Sofia in data 27

corrente annuncia che le truppe bulgare operanti nella valle dello
Struma si sono avanzate verso sud ed hanno occupato l'estremitä
meridionale del passo di Rupel e le alture vioine, ad est e ad ovest
deBo Struma.

La nostra guerra

L'Agentia Stefani comunica:
« Dai bollettini di guerra del Comando supremo italiano dei

giorni 27 e 28 risulta come la situazione militare nella zona tra

Adige e Brents, ove si eserotta lo sforzo ofensivo austriaco, sia in

complesso stazionaria.
È opportuno pertanto esaminarla brevemente.
All'ala sinistra della fronte di battaglia, in Valle Lagarina, l'av-

versario, che a prezzo di sanguinosi combattimenti era riuscito a

impadronirsi delle nostre linee avanzate sino a Zugna Torta o col

Santo, dal giorno 18 ha artato invano contro la barriera di Coni

Zugna e Pasubio.
In questi asprissimi combattimenti, nei quali più volte le colonne

nemiche furono condotte allo sterminio, le nostre truppe subirono

invece perdite lievissimo per l'abile sfruttamento del terreno e per
il fuoco calmo e preciso di artiglieria, mitragliatrici e fucileria, che
falolarono ogni volta le truppe assalatrici prima che esse potessero
avvioinarsi alle nostre posizioni.
All'ala destra, in Valle Sugana, non si sono svolti finora attacchi

in grande stile. Le nostre truppe hanno gradatamente abbandonato
le posizioni avanzate, che erano a immediata portata delle batterie
nemiehe, dal Panarotta al Monte Cola, e, ordinatamente, hanno ri-
piegato sulle ponizioni prinoiýali ad est del torrente Maso. Il ripie-
gamento, cominciato 11 giorno 20, ciob einque giorni .dopo l'inizio
iell'ofÍtensiva nemica, era compiuto alla sera del 25 corrente con lo
sgombero di Monte Civaron.

La nostra valida resistenza sulle linee avanzate duró qui dunque
ben dieci giorni e l'avversario, ýur non avendo svolti attaoehi in

grando stile, vi subi numerose perdite, tra le quali più di 400 prl-
gionieri.
Così contro le posizioni di Valle Lagarina, a sud-ovest, e di Vallo

Sugana, a nord-est, si infransero sinora tutti gli sforzi del nemico.
La zona montuosa centrale, ove la pressione nemica fu maggiore

e le condizioni difensive erano a noi meno favorevoli, può essere

divisa in due settori: il bacino del Posina, Alto Astico, a sud-ovest,
e l'altopiano dei Sette Comuni, a nord-est.
Si é già rilevato in un precedente comunicato come nel baoino

Posina-Alto Astico ragioni di terreno avessero imposto l'organizza•
zione della linea principale di resistenza a pochi chilometri dalls
barriera dei forti nemici, ciò che la rose presto intenibile di fronte
al soverchiante numero delle batterie nemiche. Si è anche detto, e,
conviene ripeterlo, che alle spalle di codesta linea il terreno dirupa
nel numerosi valloni che formano il Posina e l'Astico.

Per tanto, abbandonata la linea del Toraro Campomolon, fu ne•
cessario ripiegare sino nella conca di Arsiero, dove fu occupata
una solida linea di sbarramento. Il movimento (venne compiuto 11

giorno 22 e da allora, all'infuori dello sgombero della posizioso
avanzata di Monte Cimone, non si ebbe in questo settore alcun

.

arretrame2to.
Anche sulla fronte dell'Altopiano dei Sette Comuni ragioni di

terreno e di situazione generale avevano consigliato di stabilire le

posizioni di prima resistenza all'ineiroa lungo la linea di confino,
distante pochi ohilometri dalle poderose organizzazioni avversario
dell'altopiano di Vezzena-Luserna.
Le nostre trupþe che pure vi avevano brillantemente combattuto

dal giorno 15 al 21, infliggendo al nemioo gravissime perdite, ricon-
quistandogli taluni fortini già perduti e prendendo anche al nemico
un centinaio di prigionieri, il giorno 22, sopraffatto da violentiesimo
fuoco dei grossi calibri avversari, dovettero iniziare il ripiegamento
ad Oriente della Val d'Assa. Ivi, nel terreno intricato e boschivo,
combattono da sei giorni, contendendo e rallentando la crescente

pressione nemica.
In conclusione, se in un primo impeto offensivo l'avversario mercð
il concorso di numerose e potenti batterie, portate a poca distanza
dalle nostre linee avanzate, poth riuscire a sorpassare le nostre

prime difese, successivamente, con il graduale allontanarsi dalle
linee dei propri forti, ha dovuto quasi ovunque rallentare la pro-

pria pressione, mentre va crescendo la nostra resistenza.

Progressi di qualche entitå ha sinora compiuto essenzialmente al

centro, nel bacino del Posion, Alto Astico, zona montana scarsa-

mente abitata, e nell'altopiano dei Sette Comuni, anche esso álpe-
stre e boschivo, di cui restiamo ancora in parte padroni; all,a,ali,
invece ha toccato grossi imenocessi, speolalmente in Valle Lagarina,
dove le nostre valorose truppe gli hanno, in pochi giorni, intlitto,
perdite enormi ».

I GIOVANI ESPLORATORI

Sul monumento al Gran Re si è svolta ieri mattina l'interessanto
oerimonia del giuramento dei Giovani esploratori di Roma e della
consegna della medaglia d'oro a quelli di Verona.
Gran folla, assat prima dell'ora prefissata, si accalcava a piazza

Venezia, presso la cancellata del monumento. Sullo scalone di que.
sto stavano oltre i trecento giovinetti costituenti 11 corpo, gli etu•
denti universitari con bandiera, numerose rappresentanze. Erano

presenti S. E. 11 ministro della marina, Corsi, 8. E. il ministro della
pubblica istruzione, Grippo, 8. E. Celesia, sottosegretario di Stato

per il Ministero dell'interno, l'on. Loero, segretario della presidenza
della Camera dei deputati, il generale Marini, oomandante 111X Corpo
'armata, gran numero di altre cospioue rappresentanze.
Pooo dopo le 8, accolto al suono dell'inno Reale, giunse a piazza
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Vegzia, in a,µtomobile, S. A. R. il Principe ereditario in uniforme

dl.giovage esploratore, accompagnato del governatore comandente
Boggigi e dal cRmmissario del corpo esploratori, comm. Colombo.
I soldati presentarono le armi e gli esploratori si misero sull'at-
teytje

S A. R. rispondava col saluto militare allo cordiali accoglienze.
Dyl.comm. Colombo venue data subito lettura del seguente tele-

gramma invigto da S. A. R. 11 duca degli Abruzzi, presidente del

corpo dei giovaut esploratori:
S. A. R. 11 duca degli Abruzzi, suo malgrado costretto rinun-

cipre ad assistere al giuramento degli esploratori ed alla conseana
della igedaglia d'oro alla sezione di Verona, col pensiero e col cuore
siþnisco' alla solenne manifestazione di plauso ed accompagna
l'offerta delle nuove promesso e dei voti che la gioventù italiana

forma sull'Altato della Patria ».

Cessati gli applausi che accolsero il telegramma principrseo,
S. E. il ministro dolla pubblica istruzione, Grippo, pronunziò il so-
guente diqcorso.
4 All?odierna cerimonia,in cui un forte manipolo di giovani af-

fermprå gi saldo proposito di essere degni del nonge di italia,ni e di
unifonnare ogni atto della vita 411a grandezza della patria, il co-
Verna ð presento con sentimenti di ammiraziono e di plauso. E in
nome del Governo ho l'onore di porgere ai convenuti il saluto più
caloroso.
. Con alto concetto educativo il fondatore ed i dirigenti della
gramle famiglia dei giovani esploratori posero a base di questa
flordyte Associazione il sentimentp e la disciplina del dovere.
Il borpo nazionale dei giovani esploratori italiani attende dalla no-

stra gio.ventù tutto quanto essa può dare di energia, di buon vo-

1ere, di perseverante attività a profitto della patria. Mereb una sa-

piente organizzazioge, della quale va dato merito allo zelo degli
organizzatori e degli istruttori obp operano sotto la sapiente presi-
denza di8. A. R. il Duca degli Abruzzi, ogni giovane esploratore
si sente parte di un organismo sano e potente che esplica per mille
guise una attività profittevole alla nazione.
Nel diffuso e sicuro senso di solidarietà ogni giovane, negli anni

in cui si plasma e si cansolida il carattere, rafforza la propria an-
tonomia ed 11 sentimento di una più profonda responsabilità rag-
giungondo una più alta diseiglina morale e materiale.
Questo programma etico-sociale non potrebbe essere svolto senza un

costÀàte allenamento fisico e genza una industriosa, continua ri-
ceroa"di moÌ‡eplici applicazioni pratiche e tecniche. Reco perché nei
giovani esploratori italiani la Nazione vede con orgoglio di ammi-
azione una bella, forte, generosa schiera di avanguardia nelle opere
buoß e pátriottiche.
Ecg peçohé ogni cittadino, stendendo la mano ad un giovane

esporatoro, sa di stringere la destra di un fratello italiano che ama

la p ria e che si propone di onorarla con tutte le forze e per tutta

la ta.
Ed ora più che mai.
I vostri vessilli, o giovani esploratori, brillano al solo d'Italia in-

sieme con le bandiere gloriose della patria, oggi in armi per la santa
. affermazione dei suoi diritti nazionali. I vohtri fratelli maggiori -

figli tutti della madre comune che veglia con cuore spartano e con
magnillea fede - pianteranno il tricolora Vittorioso sulle terre che

Dio, la storia, la nostra volontà assegnano alllitalia.
A voi il còmpito non meno alto di aff ermare in ogni istante e

con tutte le vostro torzo generose, che dietro alle croiche schiere

dei combattenti sta un baluardo di più giovani vite che cresce-

ranno degno di accogliere e di mantenero inviolato un retaggio di

epiche gesta, di memorandi sacrifici, di ardimenti vittoriosi.
La rimonià d'oggi consacra i vostri propositi e premia i vo-

stri atti coraggiosi.
L'Italia, o giovani, mentre plaude al vostro eroismo,'ascolta il

vostro solenne giuramento in cospetto di S. A. R il Principe Ero-
ditario e vi benedice con la tenerezza e l'alletto di una madre.

Viva il Re ! ».

Un unanime grido di evviva e scroscianti applausi coronarono
l'elevata parola del ministro.
Quindi ebbe luogo la cerimonia del giuramento, compiuta la quale

venne da S. E. Celesia consegnata la medaglia d'oro alla i'apþr~e'-
sontanza dei Giovani esploratori di Verona, guadagnata da alduni
col sacrificio della propria vita.
La consegna venne accompagnatä dal seguente breve discorso di

S. E., applauditissimo.
« Per incarico di S. E. Salandra, presidente del Consiglio dei mi-

nistri ministro dell'interno, mi onoro di conferire la medaglfaß'oro
alla sezione dei Giovani esploratori di Verona, per gli atti di vãe
lore, abnegazione e assistenza compiuti in Verona la occasion d

selvaggio attacco di velivoli austriaci a danno di una pacífloa jo-
polazione
Nella circostanza voglio ricordare che i Giovani esploratorisisono

altre volte resi degui di una alta onorincienza collettiva. In ocea-

sione del terremoto della Marsica la sezione di Roma merif;ð lame.

daglia d'argento.
E così nell'opera di civile assistenza come nelle opere di guerra

i giovani esploratori si affermano.
Possa la loro istituzione giovano e ûorento come i volti ûora-

mento simpatici dei suoi militi avere vita gloriosa ma soþraitatt'o
duratura per l'educazione civile e inilitare delle generazioni future L
E sia questa disciplina meccanica che in questa solenne obeisfõËe

si manifesta l'imagine di quella intima disciplina del sentimentoi
e del cuore che nella stirpe latina à la molla delle grandi niioni
gloriose.
A Voi Altezza Reale il cui vispo e giovane volto è pure impron-

tato a grande seriétå di proposito è amdato il compito di prošeg-
gere negli anni la grande e nobile istituzione.

E la vostra presenza é augurio per noi e por la patria! ».
S. A. R. il Principe ereditario e tutte lo cospioue pefsonalitå pre·•

senti complimentarono i valorosi Veronesi e strinsero loro'lal inaíîo.
La patriottica cerimonia ebbe termine con utia stilata del gio

vani osploratori o delle truppe davanti a S. A. R. il Principo
ditario.
Questi poi, fra le acclamazioni della folla, risall in automobílo

per far ritorno alla Reggia, mentre lentamente si andava sfogndo
il grande reeinto del monumento e la piazza.

CRONACA ITA T.T A lg

S. A. R. il Principe Ereditario, in sguito alla re-

cente sua visita fatta all' espqsiziotig dj gyantg la
Scuola del viale Parioli e succursale in via Scarlai¡ti
ha nobilmente compiuto in quest'anno di guerra ha

onorato la ricca e copiosa raccolta dei doni pro- -

Ionie, che in essa si ammira con l'offerta di una gran-
diosa e superba riproduzione in broWA gil*rg
mento equestre al Gattamelata, poggiata su ampio' e
ricco basamento a colonne di porfido.

Cortesie internazionali. - Oltre agli ulBoialt 4gla gegig
marina i cui nomi furono già pubblicati e che riceyettero pqryg-
Balmente la insegue all'Ambasciata inglese dalle mani di S.g. R.
il Duca di Connaught, sono stati testè insigniti di decorarlolli bch-
tanniche il contro ammiraglio Guglielmo Capomazza (Contpanig
dell'Ordine del Bagno), il contrammiraglio Pino Pini (Cavaliere cog.
mondatore dell'Ordine del SS. Michele e Giorgio), i capitani, di va-
seello Piero Orsini, Gaetano Pepe e Giovanni Giovennini e il capt-
tano di fregata Carlo Grenet (Companion dell'ordine del Baggo).
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£1tri ufRolali o militari dell'armata hanno ottenute le insegno
del Distinguished service orders, le Distinguished sepvice crosses, e
le Distingillehed service medals.

Ooneorso per un inno alla patria. - La Commissione
giudicatrice del concorso per un inno alla patria, bandito da 8. E.11
ministro Grippo, 6 stata composta del senatore Arrigo Boito, che la
presiederà, di Antonino Anile e di Giovanni Cena.

Lg Copugissione si adunerà presso la Direzione generale della
scuola skinentare e popolare. Il senatore Arrigo Boito presiedera
anohe la Commissione che giudicherà il concorqq per la composi-
zioge mysipain getrinuo.

AIIgugusteo. - L'altra sera innanzi ad un pubblico nume-

roso, elettissimo, nel quale figuravano personalità militari, seien-
tificho, politiche, l'op. Carlo Montù tenne l'aprguaziata conferenza
sulla nostra aviazione in guerra.
CoÏ già vivo interessamento il coltissigno pubblico segul la parola

semplico ma ohiara, esplicativa del dotto conferenziere. Spessi fu-
rono gli applausi, e alla fine veramente entusiastici fra vive accla-
mationi.
Numerose e interessanti proiezioni illustrarono la conferenza che

ebbe cosi ricontbrmato 11 successo di plauso avuto la sera prece-
dente a palazzo Margherita.

BibIloteca Casanatense. - Dal 1 del prossimo giugno al
30 settembre, come di [conpueto, (la R. biblioteca Casanatenge di

Itonia, _sgrå aperta agli studiosi dalle oro 7 alle 13.

Aa•te beneSea. - Nel pomeriggio di ieri, a Firenze, sotto gli
auspiol di quel Municipio, si è inaugurata l'Esposizione primaverile
d'arte nelle sale del palazzo Riocardi, il cui ricavato sarå devoluto
a bpnencio delle famiglie dei soldati poveri della Provincia.
Brano presenti S. E. Rosadi, sottosegretario di Stato per la pub-

bliep istruziope, il sindaco, il prefetto e tutte le altre autorità cit-
tadino civili e inilitari.
Parlo primo 11 comm. Mgeachini, presidente della Deputazione

prognplalg acceamando agli scopi della Mostra, alla quale la Pro-
Vincia ha dato ospitalità o ringraziando S. E. Rosadi e lo altre au-

torit,A presenti a guepta inqugurazigne.
Poppia S. E. Rosadi pçonunciò il discorso inaugurale vivamente

applauditq.
Terminati gli applaupi, le autogità si recarpuo a visitare ming-

tamente la Mostra che fu ammiratissima.

4*4 Per iniziativa della Associazione della stampa subalpina ebbo
luogo l'altra sera, a Torino, la prima rappresentazione straordina-
ria della Cavaneria rusticana, sotto la direzione dello stesso mae-
stro Maspagni.
L'latroito della serata, assai rilovanto, venne completamente de-

volw‡o .a favore della « Famiglia del soldato ».

Sgugia .g gap,tgig. - A Genova, ieri, nel pomeriggio, nel teatro
Carlo Felice, ad iniziativa del corpo insegnante civico, uno stati
commemorati i maestri elementari Eugenio Canale, Mario polyeclgi,
Carlò Albork GhiŠi'one, Ca lo Allegró, tnäei•to Pirodi, Michele
B rberis id il doffor Rebuffo, sanifarlo scolýtico, cadàíi sul"campo
dell onoi·e. 11'teatrô oi•ii äffollafissiino"e un aspátto solenne presen-
tava il palooséeidco, su cui eraio'soliierati in bell'ordine alunni e
alónile ia#pi' ntanti tutte lo¾udle cGiche di Genova con i ri-

spottift díffgenti'e i voäsilli.
' Assktevano šntto le autorftå cittadine. Vennero pronunziati pa-
rocchi diseprsi di circostanza.
Vennero' poi suonati 11 inni nazionali fra lo eventolio dei ves-

silli, 11 canto degli alunni .e le ovazlotii al RK e all'eseroito della

iniponente folla.
A Spezia si svolso ieri in piazza d'armi una grande festa

ginnico-scolastica alla quale interiennero tutte autorita civili e mi-

lilari fra cui Pammiraglio Viale, il sottoprefetto Darienzo, 11 sin-

daco Piola.
Grande entusiasmo regnò nella numerosa folla presente. Assiste-

, vano aneye molti feriti in guerra ivi convalescenti che, alla log
useita dalla, piazza d'armi, furono fatti Regno a calpropp aog4nly-
zioni e interminabili evvive al Ro, all'Esercito e alla floj‡a.
Il rilevante incasso della festa ò devoluto tutto a fgvoçq 4glg

famighe dei riobianpti.
Ad un martire deHa patria. - Ieri, a Firenze, ad inizia•

tiva di un apposito Comitato, composto delle principali Assoala-
zioni patriottiche florentine, ebbe luogo la solenne inaugurazione
di una targa in bronzo in onore di Guglielmo Oberdan all'obeliàéo
cho ricorda i caduti per la patria in piazza dell'Unitå italiana.
Erano presenti il prefetto, il sindaco, il generale De Gennaro, in

rappresentanza del comandante del corpo d'armata, i sonatori Pel.
lerano, Muratori e Torrigiani, molto autorità, notabilità e nume-

rose Associazioni patriottiche con bandiera.
Formatosi un quadrato intorno all'obilisco, il sindaco pronanoib

un discorso rilevando che nella targa oggi inaugurata si trovano
scritte le meniorabili parole che Giosub Carducci dettò dopo 11 stiy
plizio del martire triestino: < Segniamo sopra una pietra oho resti
la nostra obbligazione con Guglielmo Oberdan. Guglielmo Oberilai
ci getta la sua vita e ci dice: Eccovi il pegno:l'Istria ð dell'Italia.
Rispondiamo: Guglielmo Oberdan, noi accettiamo. Alla vita o alla
morte ».

Formatosi poscia un corteo, questo percorse le vie principali e
si reco a Palazzo Vecchio, dove nel salone del Cinquecento già a

trovavano il comandante del corpo d'armata, tenento generalebar-
tirana, ed altre autorità, oltro un atrollato pubblico.
Quivi il senatore Muratori pronunció un diseorso sul tema:eDopo

un anno di guerra », terminando al grido di: < Viva l'Italia! >ohe
fu ripetuto da tutti i prosenti, in mezzo ad applausi calorosi.

Incile terre redente. - L'altro ieri, Grado, la sorella ridata.
d21 valore dei nostri soldati alla madro patria, celebró il primoan-
niversario della sua liberazione,
In piazza del Porto che agganso il nome di « IIVI Maggip >

venne scoperta una 14pido commemorativa. Paglarono il slagggg.
Giovanni Marchepini, Carlo Paladini e Giuliano Viessoli. Assistettero
le autorità, gli ulliciali dell'egeraito e della Iperiga, le acuqlg e.la,
popolaziope. L'en. Plettp Opsi feop una elevata qpafpgenza, calorg-
samente e ripetutamqate App14udita.
Nel pomeriggio glialunaidelricreatorio « VittoriqEmquge 1114,

tennero un trattenimento poetico e musicale ispipptp a sqnsi digg-
triottismo.
Per la circostanza l'ufBcio di benencenza distribal raziqnidiog

e zucchero agli infermi, an corredino at nagi dopgil26mgggo|9g
dono di S. M. la Regina, un pacco d'indumenti ai bain,bini deg
l'asilo e del ricreatorio, un pranzo ai poveri e somministrazioni ,

tuite di cibi.

Merpa(9 s,erge,9. - 11 Migistego di aggjooltgrq, (adastria e

commercio comunica:
« Il corrispondente uffleiale gerico del Ministpto e Nest Yogg g

legrafa in dgta 25 corr.: -
Seta giapponese lieve rialzo. Filature cluttiaggsibile gibaapp, e usa

diminaziopp cetpþio prgento prezzi Ilypl(wdosi. Bete gigppga
italiane sepsa tioxpanda. Fabbrica ogne at‡ig, att gyorag
gione calma.
Itgliana elagstca, dollagi 5,80 - I‡411444 extra claesica, id. ,40 ·--

Giapponese uno e mezco, id. 4,50 - Kapsai ex‡cy, id. 5 -
double extra, id. 5,45 -- Filatuže eingpi all'ent0R959 Pri 0 52460:
id. 5,40 - Canton double extra, id. 4.
Cambio 6,31 ».

I
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TELE GRAMMI
(Agenzia Stefani)

TOÚ)NE, 27. - Una torpediniera ha ricondotto in porto l'equi-
paglo della goletta italiana Rita offondata da un sottomarino.
PORT VENDRES, 27. - Trenta uomini dell'equipaggio del vapore

italiÃÁo Moravia, affondato nel pomeriggio del 25 corrente, furono
radoolti da due torpediniere francesi e condotti a Port Vendres ieri
nel pomeriggio.
PARI gl, 27. - Risulta dal processo verbale della riunione dei

delegati dei gruppi della Camera che è stato raggiunto un accordo
di massihta sulla questione della seduta segreta. I delegati sono
stati unanimi nel ritenere che la seduta segreta non potrebbe es-

seydeoiqa che d'accordo col Governo. Furono pure accettate le ri-
serŸe foromlate dal presidente del Consiglio Briand circa le mo-

dalith'del regolamento per la seduta segreta.
Es Delegazione à stata di opinione di respingere qualsiasi do-

manda di Comitato segreto che venga presentata prima che tali
questioni siano state risolte nel senso indicato dal Governo.
LONDRA, 27. - Lloyd George ha diretto un appello ai lavora-

tori soongiurandoli a rinunciare ai congressi annuali in occasione
dellå Pentecoste, affinche la fabbricazione del materiale da guerra
non sia interrotta neppure per un'istante. Il consenso dei lavora-
torÏ stato immediato ed unanime. I capi dei lavoratori di tutte
le corporazioni di mestiere hanno aderito cordialmente.
ZÌJRIGO, 27. - La Koeinische Zeitung ha da Copenaghen che la

posta russa da parecchi giorni non arriva. Si orede che la chiu-
suri diconfine sia in relazione con gli eventi che maturano. Da
molti sintomi si deduce che grandi masse di truppe siano traspor-
tat(da nord al fronte ,nord-oceidentale. Non è improbabile che
tall trasporti preludano ad una nuova ofensiva.
PARIGI,. 27. - Quantunque la Camera non abbia. tenuto seduta,
i oortidoi di Palazzo Bórbone hanno presentato oggi animazione,
cagionata dalla proposta di un certo numero di deputati di ada-
nare Ìa Camera in comitato segreto per la discussione delle que-

stig cáncernenti la difesa nazionale.
Una delegazione dei gruppi della Camera ha udito il presidente

deljonsiglio Briand, il quale ha dichiarato che il Governo accetta
il pgacipio del comitato segreto, previsto dalla Costituzione, ma
opina,ohe spetti al Governo di apprezzare Popportunità di sedute

Begreg nonehe degli argomenti che dovranno esservi discussi.
SALONICCO, 28. - Stamane una imponente riunione, tenutasi nella

chiesa di Santa Sofia, ha protestato violentemente contro la conse-

gn'a del forte Rupel al bulgari.
Dopo vivaci661mi discorsi un enorme corteo si é recato alla pre-

fettirá, ove à stata presentata al prefetto una mozione di protesta
oontr l'invasióne del territorio nazionale da parte del nemiooere-
di&iÄell'ellenismo.
8ËsoÃo acclamate vivamente la Franola, l'Inghilterra, la Serbia e

VeãUAlos.
Â'Î'ÉÑE, 28. - Il Governo ellenico ha diretto ai ministri gree

prèsso gli Imperi centrali e la Bulgaris, una protesta contro le ope-
raziòni militari di queste potenze in Macedonia.

ATENE, 28. - B giornale Hestia då i sepenti particolari sull'ac-
capazione del forte di Rupel:
La piccole guarnigioni greche alla frontiera, si opposero alla mar-

cia dei bulgari che violavano la frontiera e si servirono dei fucili
e dei cannoni; i forti tirarono 28 colpi.
Una delegazione di ufBoiali superiori tedeschi informò il capo del

distiocamento greco che, avendo ordine di occupare il forte, userebbe
la forza. L'uficiale greco si ritirò alle ore 3 del mattino.

PARIGI, 28.- Il ministro degli affari estori comunica la nota se.
guente:
Secondo alcune informazioni pubblieste nella stampa le appren-

sioni che avevano potuto sorgere in Svezia in occasione della que-
stione delle isole Aland sarebbero scomparse mediante l'intervento

dell'Inghilterra e della Francia. 11 Governo russo avrebbe accettato
volentieri e francamente le proposte dei suoi alleati a questo ri-
guardo.
Il Governo francese crede suo dovere ristabilire in proposito la

esattezza dei fatti come il Governo inglese ha tenuto a farlo lui
stesso.

Il Governo russo dette alla Svezia giå da abbastanza lungo
tempo le assicurazioni necessarie per procurarle tutte le garanzie
desiderabili e le ha rinnovate recentemente in modo del tutto
spontaneo senza alcun intervento da parte del Governo francese,
Ogni dichiarazione contraria non rispondo alla realtå.
WASHINGTON, 28. - Il presidente della Confederazione, Wilson,

ha pronunziato un discorso dinanzi alla Lega per assicurare la

pace.

Wilson ha dichiarato che attualmente lo cause della guerra en-
ropea non importano. Le grandi nazioni del mondo dovrebbero
giungere ad un accordo su ciò che à fondamentale per i loro co-
muni interessi, e cioè :

1. Ogni popolo dovrebbe avere il diritto di scegliere la propria
sovranità.

2. I piccoli Stati dovrebbero avere il diritto di godere dello
stesso rispetto, per la loro sovranità integrale, dei grandi Stati.

3. 11 mondo dovrebbe essere liberato da ogni violazione della
pace ebe abbia origine in un'aggressione.
Gli Stati Uniti sono pronti a partecipare ad una assosiazione delle

nazioni formata per attuare questi scopi e garantirli contro ogni
violazione.

I diritti ed i beni degli Stati Uniti sono profondamente toccati
dalla guerra. Quanto più la guerra dura, tanto p1& saremo intereë·
sati a vederla finire. E quando essa terminerà, noi saremo interes-
sati altrettanto delle nazioni belligeranti a vedere stabilitt una
pace permanente.
Wilson ha concluso: Se mai divenga nostro privilegio, suggerire

od iniziare un movimento per la pace tra le nazioni belligeranti,
sono sicuro che il popolo degli Stati Uniti vorrebbe che il Go..
verno americano procedesse sulle seguenti direttive :

1. Soluzione fra i belligeranti riguardo ai loro propri interessi
immediati. Noi non abbiamo nulla di materiale da domandare per
noi stessi, perchè non siamo aŒatto implicati nel conflitto.

2. Associazione universale delle nazioni per mantenere inviolate
la sicurezza della grande via del maro per il libero comune godi-
mento da parte di tutte le nazioni del mondo, e per impedire l'iill
ziarsi di una guerra contraria ai trattati, e senza preavviso e senza
sottoporre completamente tutte le cause alPopinione del mondo.
Ciò costituirebbe infatti la garanzia dell'integrith territoriale e

dell'indipendenza politica.
PARIGI, 29. - I giornali hanno da Atene, 21: L'avanzata delle

forze bulgaro-tedesche in territorio greco à stata feri oggetto di
una lunga conferenza fra il presidente del Consiglio, Skuludie il
ministro della guerra e un membro dello stato maggiore.
Le forze greche sono nella impossibilità di obiedere istruzioni a

Salonicco a causa dell'interruzioni delle comunicazioni telegrafiche.
Esse, data l'importanza delle forze d'invasione, si ritirano verso lo
Struma e Serres.
Il Governo ignora i particolari dell'avanzata tedesca in seguito

alla interruzione delle comunicazioni telegrafiche.
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